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Dopo le nozze gay, la
poligamia. Il dibattito
è cominciato in prati-

ca lo stesso giorno della sen-
tenza con cui la Corte Su-
prema ha legalizzato negli
Stati Uniti i matrimoni fra
omosessuali, perché a solle-
vare il problema è stato pro-
prio il presidente del massi-
mo tribunale americano,
John Roberts. Ora però c’è
anche la causa che potrebbe
trasformarlo in una vera di-
sputa legale, minacciata in
Montana da Nathan Collier.

Praticata in segreto
La poligamia negli Usa è ille-
gale, ma veniva e viene pra-
tica soprattutto dai mormo-
ni, con più o meno discrezio-
ne. È stata anche oggetto di
reality televisivi come «Si-
ster Wives», che hanno aiu-
tato a farla conoscere. Ora
poi si presume che sia appli-
cata anche da alcuni immi-
grati musulmani, che però
non la rivendicano pubblica-

opinione dissenziente: «Nono-
stante la maggioranza abbia
inserito casualmente l’aggetti-
vo “due” in vari punti della
sentenza, ciò non offre alcuna
ragione per cui l’elemento del-
le due persone nella definizio-
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mente per evitare problemi.
Quando la Corte Suprema

ha legalizzato i matrimoni gay,
il presidente John Roberts ha
sollevato il problema di quelli
con più di due persone, scri-
vendo queste parole nella sua

ne del matrimonio possa esse-
re preservato, mentre l’ele-
mento uomo-donna non lo è
stato». In altre parole, se è sta-
ta annullata la norma secondo
cui le nozze potevano avvenire
solo fra un maschio e una fem-
mina, perché non potrebbe
saltare anche quella che le li-
mita a sole due persone? «In-
fatti - continua Roberts - dal
punto di vista storico e tradi-
zionale, il salto dal matrimo-
nio fra sessi diversi a quello fra
gli stessi sessi, è molto più
grande di quello fra le unioni
tra due persone e quelle plura-
li, che hanno profonde radici il
alcune culture nel mondo».

Il dibattito
Ne è seguito subito un intenso
dibattito accademico, fra colo-
ro che ritengono ormai aperta
la porta alla legalizzazione del-

la poligamia, e quelli che inve-
ce pensano sia rimasta chiusa.
Per i primi, le ragioni usate dai
giudici della maggioranza nel-
l’accettare i matrimoni gay si
applicano anche a quelli fra
più di due persone, ad esempio
l’obbligo costituzionale di evi-
tare i pregiudizi discriminato-
ri, o «gli ideali di amore, fedel-
tà, devozione, sacrificio e fami-
glia», come ha scritto Anthony
Kennedy nella sua sentenza.
Per i secondi, invece, la poliga-
mia resterà vietata perché
spesso coincide con l’abuso.

Ovunque sia la ragione, Na-
than Collier ha colto l’occasio-
ne al volo. Lui vive nel Monta-
na ed è stato uno dei protago-
nisti del reality «Sister
Wives», che gli ha dato popo-
larità a livello nazionale.
Quindi dopo la sentenza sui
gay ha chiesto la licenza per
sposare la sua seconda mo-
glie, e ha già avvertito che farà
causa se gli verrà negata.

I leader del movimento a fa-
vore delle nozze fra gli omo-
sessuali finora non si erano oc-
cupati della poligamia, nel ti-
more che associarla alla loro
causa l’avrebbe bloccata. Se-
condo la Gallup, il sostegno
per questa pratica è salito dal
5% nel 2006, al 16% oggi. Anco-
ra troppo poco, per far nascere
un movimento nazionale, ma
intanto il dibattito è aperto.
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La frontiera dei diritti civili
adesso si chiama poligamia

Usa, la star tv Nathan Collier vuole una seconda moglie
Pronto a ricorrere alla Corte suprema se glielo impediranno
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